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Il 6 marzo scorso, a Pescara, si sono
aperti i lavori della 10a Conferenza
delle Agenzie per la protezione

dell’Ambiente, appuntamento annua-
le che vede protagonisti l’ambiente e
le strutture tecnico - scientifiche ad es-
so dedicate. La manifestazione, dura-
ta quattro giorni, si è conclusa a Cam-
pobasso il 9 marzo, ma si è svolta an-
che nelle città di Sulmona e Venafro,
articolandosi in una serie di appunta-
menti che hanno coinvolto l’intero ter-
ritorio delle regioni ospitanti: Abruz-
zo e Molise.
La Conferenza, da sempre, è l’occa-
sione per porre all’attenzione di istitu-
zioni e pubblico l’attività del Sistema
agenziale il cui compito primario è
quello di valorizzare le risorse territo-
riali analizzando tutte le problemati-
che ad esse connesse e che rappre-
sentano temi di interesse regionale e
nazionale.
Appuntamento che si rinnova ormai
da dieci anni su iniziativa dell’Agen-
zia per la protezione dell’ambiente e
per i servizi tecnici (APAT) che ripro-
pone l’incontro di tutte le agenzie che
compongono l’intero sistema.

LE NOVITÀ DELLA 10a CONFERENZA
Proprio per dare rilievo alla valoriz-
zazione delle risorse territoriali, que-
st’anno sono state introdotte interes-
santi novità riguardanti lo svolgimen-
to delle varie sessioni tematiche previ-
ste dal programma della Conferenza,
novità ampiamente sottolineate da
Giorgio Cesari, direttore generale
dell’APAT.
Il carattere itinerante della manifesta-
zione, innanzitutto.
Con tale assetto organizzativo e logi-
stico, infatti, non solo si è voluto tra-
smettere alla Conferenza una spicca-
ta dinamicità, ma anche sottolineare
la volontà di allargare il campo dedi-
cato dal Sistema alla discussione e la
necessità della collaborazione tra gli
enti agenziali che, se pur operanti su
territori morfologicamente e sostan-
zialmente diversi, hanno un unico
obiettivo: migliorare la qualità del-
l’ambiente.
Effetto immediato di questa opzione è
stata la possibilità di amplificare la ca-
pillarità delle tematiche trattate, ren-
dendo più denso e significativo il con-
tatto tra sociale ed ambiente: in primo

piano, quindi, l’interesse a penetrare
nelle problematiche ambientali carat-
teristiche delle realtà locali ma co-
munque determinanti nel quadro glo-
bale di riferimento della manifesta-
zione.
La seconda e non meno importante
novità è rappresentata dalla scelta
del mezzo di trasporto con il quale
muoversi “all’interno” della manife-
stazione: il treno. Non un comune
mezzo di trasporto collettivo ma “Mi-
nuetto”, mezzo su rotaia ecologica-
mente compatibile messo a disposi-
zione delle Ferrovie dello Stato, ali-
mentato da un diesel di ultima genera-

zione e strutturato in modo totalmente
innovativo, tanto da conferirgli il mini-
mo impatto ambientale.
Potrebbe sembrare, nell’immediato,
una semplice (ed indovinata) “trova-
ta” organizzativa, ma è in realtà mol-
to di più: lo spunto ideale per la discus-
sione della sostenibilità del gruppo
FS, argomento di notevole interesse
per Trenitalia che si sta orientando
verso strategie di mercato che hanno
come diretta conseguenza il “turismo
verde”, forma di turismo capace di
promuovere lo sviluppo dell’attività
agrituristica, la valorizzazione della
cultura del mondo rurale, il territorio e
l’ambiente della campagna. Appare
evidente il ruolo del treno come attore
protagonista della filiera del turismo e
Trenitalia sta lavorando per far diven-
tare il viaggio in treno già vacanza
proprio incrementando la sostenibili-
tà di questo mezzo.

Fondamentale ridurre
drasticamente nei prossimi anni le emissioni inquinanti,
per evitare i disastri determinati dall’innalzamento delle
temperature.

Paolo D’Auriadi 
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Conferenza delle Agenzie per l’Ambiente

La volontà di regalarsi 
un ambiente migliore
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Incontro e sviluppo: questa la tra-
ma su cui è stata tessuta la Confe-

renza Nazionale delle Agenzie
Ambientali tanto da essere richia-
mata anche nello slogan scelto per
la manifestazione.
L’evoluzione della cultura ambien-
tale in Italia si manifesta espressa-
mente proprio attraverso l’annuale
meeting organizzato dall’APAT
che rappresenta e, siamo certi, con-
tinuerà a rappresentare un impor-
tante momento per il colloquio inte-
ragenziale e per la crescita di un si-
stema forte e coeso grazie al quale
poter agevolmente affrontare le
problematiche ambientali.
Conoscenza, dunque, del territo-
rio e di tutti gli elementi che lo carat-
terizzano conferendogli la funzio-
ne di spazio vitale e vivibile per
l’uomo. Solo attraverso l’osserva-
zione è possibile maturare una per-
cezione autentica e completa degli
ecosistemi e costruire la base per
una migliore gestione delle risorse.
Comunicazione, inoltre, tra le di-
verse realtà agenziali affinché esse
non restino chiuse in un immobile
stato di riflessione sulla propria or-
ganizzazione e sulle proprie attivi-
tà ma acquisiscano la capacità ne-
cessaria a porsi come riferimento
per l’impostazione di azioni di pre-
venzione e protezione dell’am-
biente nei confronti della società.
Quindi controllo attentoe accurato
mediante un sistema completo di
monitoraggio, strumentazioni e re-
ti di divulgazione oltre che di mo-
delli e strumenti operativi di elabo-
razione per agire non solo a tutela
delle risorse geologiche e fisiche di
suolo e acqua ma anche per conser-
vare gli aspetti antropici ed econo-
mici dei contesti locali integrati in
esse.
Studiare il proprio territorio e tra-
smettere le problematiche e le solu-
zioni agli altri Enti che operano nel-
lo stesso settore con la certezza di
poter fornire un energico contribu-
to alla conoscenza e alla comunica-
zione dell’ambiente e per l’ambien-
te. Con questo spirito le Agenzie si
sono incontrate in Abruzzo e Moli-
se e con lo stesso impegno APAT rin-
noverà l’appuntamento ogni anno.
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I temi discussi:

non solo Abruzzo
e Molise

Conoscenza
e Comunicazione:

strumenti al servizio
della Cultura 

Ambientale
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Le otto sessioni tematiche pre-
viste per la manifestazione

hanno toccato più temi ispirati
alle due Regioni ospitanti ma
che, per il loro carattere attuale
e di interesse nazionale, sono
comunemente oggetto di dibat-
timento anche in altre sedi, nel
pieno rispetto dello spirito glo-
bale che l’APAT ha voluto da
sempre trasferire alla Confe-
renza Annuale delle Agenzie.
Tema principe è stato l’acqua e
le problematiche ad esso con-
nesse, dalla balneazione e qua-
lità del mare al ripopolamento
ittico, dall’erosione delle coste
allo stato dei porti.
Nelle discussioni è emerso il bi-
sogno di affrontare la sfida di
riconciliare la qualità dell’am-
biente con la necessità dello
sviluppo, sfida che può essere
vinta solo attraverso la corretta
gestione dell’ecosistema mari-
no – costiero avvalendosi del
monitoraggio delle attività
umane e della stima del relativo
impatto ecologico. È stata of-
fer ta, inoltre, una panoramica
puntuale sugli aspetti e le politi-
che di difesa costiera adottate
dalle amministrazioni centrali e
regionali indicando le tipologie
di intervento più idonee a ridur-
re la vulnerabilità erosiva in
corrispondenza delle diverse
realtà morfologiche e chiaren-
do la stretta correlazione tra la
gestione delle coste e quella
della por tualità. Lo stato dei
porti, dunque, come indicatore
sintomatico dell’ interazione
terra – mare e come potenziale
strumento di sviluppo con ridot-
te implicazioni ambientali.
Notevole attenzione è stata ri-
servata anche al suolo, risorsa
che per Abruzzo e Molise rive-
ste importanza pari a quella del
mare, data la rilevante presen-
za di parchi naturali. 
L’appuntamento ha dato l’op-
por tunità ad APAT, ARPA, Re-
gioni ed Enti par tecipanti di
confrontarsi in merito all’ela-
borazione della “Car ta della
Natura”, strumento finalizzato

alla pianificazione territoriale
ed interpretato in modo da inte-
grare le diverse conoscenze del
territorio italiano. La Car ta ha
come scopo primario quello di
riprodurre un quadro fedele e
confrontabile del territorio ser-
vendosi degli stessi indicatori
in tutte le aree sottoposte a stu-
dio e di sviluppare modelli eco-
logici capaci di recepire e consi-
derare tutti i fattori che concor-
rono a definire la qualità del-
l’ambiente e la vulnerabilità
territoriale.
Argomenti inediti, inoltre, sono
stati quelli connessi al controllo
e alla tutela degli alimenti non-
ché l’approfondimento delle re-
lazioni tra ambiente e tradizio-
ni popolari,ritenuti validi stru-
menti per la valorizzazione del-
lo sviluppo sostenibile, così co-
me indicato dallo stesso Gior-
gio Cesari: “La tutela delle ri-
sorse territoriali, la salvaguar-
dia ed il mantenimento delle
tradizioni e culture locali, la
non urbanizzazione forzata
non possono che giovare all’e-
quilibrio del nostro Paese e por-
tano ad un corretto uso del ter-
ritorio, con reciproco vantag-
gio per ambiente e salute”.
Di ri l ievo, quindi, è i l binomio
turismo e ambiente che richiede
strumenti adeguati a garantire
lo sviluppo positivo per entram-
bi. Occorre tener conto della
complessità ed eterogeneità
del servizio turistico, attraver-
so le diverse fasi che lo caratte-
rizzano e la molteplicità dei
soggetti, pubblici e privati, in
esso coinvolti per valutare cor-
rettamente la presenza delle at-
tività turistiche e ridurre gli im-
patti ambientali ad esse colle-
gate. 
Ed è in questo contesto che le
cer tificazioni ambientali rive-
stono un ruolo indispensabile:
comunicare ai fruitori delle atti-
vità stesse l’ impegno delle
strutture turistiche, sensibiliz-
zandoli e coinvolgendoli negli
obiettivi di miglioramento am-
bientale.
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“Siamo in prima linea. Per tutte
le emergenze ambientali”. A
Luciano Capobianco da

quando è alla guida dell’Agenzia regio-
nale per l’Ambiente della Campania non
manca certo il lavoro. Le aree di crisi con-
tinuano ad essere aperte, “ma stiamo la-
vorando incessantemente con le strutture
ordinarie e con quelle commissariali –
sottolinea il direttore dell’Arpac - per far

uscire la nostra regione dall’emergen-
za”. Capobianco è di ritorno da un tour
tra Molise e Abruzzo dove ha partecipa-
to alla decima Conferenza nazionale di
tutte le agenzie regionali per l’Ambiente.
Gli incontri introdotti dai direttori gene-
rali di tutte le strutture che governano la
protezione e tutela dell’ambiente si sono
svolti a Pescara, Sulmona, Venafro e
Campobasso. “È un appuntamento an-
nuale molto importante – sostiene Capo-
bianco – perché favorisce il confronto tra
esperienze diverse. È da questo confron-
to costante che nascono di frequente an-
che progetti comuni e collaborazioni”.
La decima edizione della conferenza è
stata suddivisa in otto sessioni.

DDiirreettttoorree  CCaappoobbiiaannccoo,,  qquuaall  èè  iill  ccoonn--
ttrriibbuuttoo  cchhee  ll’’AArrppaa  CCaammppaanniiaa  hhaa  ooff--
ffeerrttoo  nneell  ccoorrssoo  ddeellllee  sseessssiioonnii??

“La Campania è stata presente su molti
argomenti. Siamo un’agenzia in prima
linea su molti fronti, e dunque possiamo
garantire contributi in termini di espe-
rienza e di competenza importanti. Ab-
biamo tenuto interventi sulla balneazio-
ne, sulla qualità mare e il ripopolamento
ittico. In questo caso è intervenuta la di-
rezione del dipartimento della città di
Napoli”.

EE  llaa  ddiirreezziioonnee  rreeggiioonnaallee??
“Personalmente ho introdotto la secon-
da sezione che ha fatto il punto sulla car-
ta della natura e sui parchi. Nel corso
dell’incontro abbiamo avuto molte testi-
monianze, abbiamo avuto molte espe-
rienze a confronto. Ogni regione ha pre-
sentato i propri progetti. La Campania
ha presentato in particolare il caso del
Parco nazionale del Vesuvio”

NNeell  ccoorrssoo  ddeellllaa  ccoonnffeerreennzzaa  èè  ssttaattoo  ffaatt--
ttoo  aanncchhee  iill  ppuunnttoo  ssuu  RReettee  NNaattuurraa
22000000::  iinn  cchhee  ccoossaa  ccoonnssiissttee  iill  pprrooggeettttoo??

“Sono stati individuati i siti di interesse co-
munitario ai sensi del decreto ministeria-
le datato 2002. Ci siamo confrontati sui
criteri per gestire le banche dati, la mes-
sa a punto di indicatori. Abbiamo discus-
so delle misure di conservazione e del-
l’individuazione dei piani di gestione”.

LLaa  CCaammppaanniiaa  ccoonnttiinnuuaa  aa  eesssseerree  ssuullllee
pprriimmee  ppaaggiinnee  ddeeii  ggiioorrnnaallii  rreeggiioonnaallii  ee
ssppeessssoo  aanncchhee  ssuu  qquueellllii  nnaazziioonnaallii  ppeerr
ll’’eemmeerrggeennzzaa  rriiffiiuuttii..  CCoossaa  ffaa  iinn  qquueessttoo
ccaammppoo  ll’’AArrppaacc??

“Nel corso della conferenza di tutte le
agenzie abbiamo fatto il punto sul Pro-
getto Agire che interessa in particolare
proprio il problema dei rifiuti e la realiz-
zazione dei termovalorizzatori. Proget-
ti per i quali ci gioviamo dell’approva-
zione e a volte dei finanziamenti del Mi-
nistero dell’Economia e finanza”. 

LLoo  ssmmaallttiimmeennttoo  ddeeii  rriiffiiuuttii  èè  uunn  sseettttoorree
nneell  qquuaallee  llaa  CCaammppaanniiaa  nnoonn  rriieessccee  aa
eesssseerree  aauuttoonnoommaa::  ppeerrcchhéé??

“Stiamo lavorando per superare que-
sta fase. Stiamo realizzando un proget-
to in collaborazione con la Lombar-
dia”. 

PPeerrcchhéé  pprroopprriioo  llaa  LLoommbbaarrddiiaa??
“È una delle regioni più all’avanguar-
dia nella termovalorizzazione e nello
smaltimento dei rifiuti. Stiamo lavoran-
do sui criteri di ottimizzazione delle ri-
sorse. La Lombardia è un po’ più avanti,
speriamo di riuscire a emulare i successi
ottenuti”. 

IInn  cchhee  ccoossaa  ccoonnssiissttee  qquueessttaa  ccoollllaabboo--
rraazziioonnee??

“In questi giorni stiamo facendo dei so-
pralluoghi congiunti con l’Arpa Lombar-
dia. Per studiare i sistemi di comunicazio-
ne. E poi cerchiamo di trarre frutto dai
progetti già realizzati in altre regioni”.

AA  cchhee  ppuunnttoo  èè  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeeii
tteerrmmoovvaalloorriizzzzaattoorrii??

“Come Arpac abbiamo il compito di mo-
nitorare le due aree dove devono essere
realizzati i termovalorizzatori. Stiamo
portando avanti il nostro compito con ot-
timi risultati”.

QQuuaallii  ssoonnoo  llee  aallttrree  iinniizziiaattiivvee  iinn  ccaamm--
ppoo??

“Stiamo lavorando per l’attivazione di
più progetti. Sembra che ci sia stato fi-
nanziato un progetto ambientale da rea-
lizzare in collaborazione con la Grecia.
Un’iniziativa che riguarda tutta l’area
mediterranea. Non solo”.

CChhee  aallttrroo  cc’’èè  aannccoorraa??
“Stiamo lavorando alla stipula di una
convenzione con la Regione Campania:
vogliamo realizzare il catasto dell’a-
mianto. Il progetto è finanziato anche
dal Ministero per l’Ambiente. E in campo
ambientale abbiamo attivato anche un
servizio di controllo sulle infrastrutture di
comunicazione”.

IInn  cchhee  ccoossaa  ccoonnssiissttee  llaa  ccoonnvveennzziioonnee
ffiirrmmaattaa  ccoonn  iill  ccoommmmiissssaarriioo  ppeerr  ll’’eemmeerr--
ggeennzzaa  rriiffiiuuttii  CCoorrrraaddoo  CCaatteennaaccccii??

“La convenzione attribuisce a noi il con-
trollo di qualità sui rifiuti in entrata e in
uscita dagli impianti”.

Guido Pocobelli Ragostadi 

ambiente”
Intervista con Luciano Capobianco, direttore Arpa Campania
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“In prima linea in difesa

dell’

Sui rifiuti stiamo realizzando progetti in partnership
con l’Agenzia regionale della Lombardia



ar
pa

 c
am

pa
ni

a 
am

bi
en

te
 n

.3
 a

pr
ile

-m
ag

gi
o 

20
06

23

La Decima edizione della Conferenza
Nazionale della Agenzie Ambientali, si
è svolta nei giorni 6-9 marzo 2006 in

Abruzzo e Molise in quattro diverse sedi: Pe-
scara, Sulmona, Venafro e Campobasso.
L’evento ha visto la partecipazione di centi-
naia di operatori dell’ambiente e delle strut-
ture tecnico-scientifiche ad esso dedicate ed
ha rappresentato un’ottima occasione  per
porre l’attenzione sul lavoro che il Sistema
Agenziale, a distanza di dieci anni, è oggi in
grado di compiere per la protezione del-
l’Ambiente nei suoi più svariati aspetti. 
I lavori della Conferenza sono stati articolati
in otto sessioni tematiche con particolare ri-
salto agli aspetti socio-ambientali ed econo-
mici: 
• Balneazione - Qualità del mare e ripopo-

lamento ittico 
• Erosione delle coste e stato dei porti 
• Carta della natura e parchi 
• Certificazioni ambientali e turismo soste-

nibile 
• Sistema Informativo Nazionale Ambien-

tale 
• Il Management APAT-ARPA-APPA al ser-

vizio dell'ambiente 
• Alimentazione e ambiente 
• L'ambiente nelle tradizioni popolari

Ciascuna sessione è stata curata nell’intro-
duzione e nel dibattito conclusivo dai massi-
mi rappresentanti delle Agenzie Regionali
per la Protezione dell’Ambiente - ARPA - e
delle Province Autonome - APPA  così da evi-
denziare  il senso di unitarietà del Sistema
APAT - ARPA/APPA.
In rilievo il carattere itinerante della Confe-
renza che si è avvalsa, in accordo con Ferro-
vie dello Stato, del Minuetto, treno dell’ulti-
ma generazione  ecologicamente compati-
bile, per garantire il collegamento tra una cit-
tà e l’altra dei partecipanti alla conferenza
favorendo lo scambio di opinioni sulla soste-
nibilità dei trasporti, sui gemellaggi attivi tra
ARPA-APPA e Ministero dell’Economia e Fi-
nanze e sulla presentazione dell’Undicesi-
ma Conferenza Nazionale delle Agenzie
ambientali del 2007. Alla Conferenza han-
no partecipato diversi operatori di ARPAC,
in rappresentanza dell’Agenzia e in qualità
di relatori per le diverse sessioni. I lavori del-
la Prima giornata tenutasi a Pescara su “Bal-
neazione - Qualità del mare e ripopolamen-
to ittico” sono stati introdotti dal Direttore
Generale  di Arpa Toscana, Sonia Cantoni,
che ha messo in rilievo l’importanza del mo-
nitoraggio delle Agenzie sulla qualità delle
acque marino-costiere come unico valido
strumento in grado di fornire le serie storiche
per le comparazioni fra diverse aree e la sti-
ma dell’impatto di attività umane le cui valu-
tazioni consentono alle amministrazioni lo-
cali e nazionali di programmare interventi
mirati per una corretta gestione del territo-
rio. Nel corso di tale sessione Il Direttore del

Dipartimento Provinciale di Napoli,  Ing. Al-
fonso De Nardo, ha trattato “ Le interazioni
della circolazione idrica negli ecosistemi
marini costieri in aree interessate da fenome-
ni di inquinamento e di contaminazione”.
Nell’ambito della stessa sessione è stata dis-
cussa la nuova Direttiva 2006/7/CE del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 15 feb-
braio 2006, (G.U. n.64 del 4 marzo 2006)
relativa alla gestione della qualità delle ac-
que di balneazione, che abroga la direttiva
76/160/CEE allo scopo di migliorare ed ag-
giornare le disposizioni della direttiva vigen-
te  tenendo conto  degli sviluppi scientifici e
tecnologici nonché delle nuove strategie ge-
stionali. La proposta rende più severi gli stan-
dard microbiologici ma riduce il numero di
parametri da misurare. Tale direttiva, in co-
erenza con le politiche di programmazione
e gestione delle risorse ambientali e in linea
con le strategie per lo sviluppo sostenibile,
stabilisce disposizioni in materia di monito-
raggio e classificazione della qualità delle
acque di balneazione nonché della loro ge-
stione e di informazione ai cittadini con il fine
di preservare, proteggere e migliorare la
qualità dell’ambiente e di proteggere la sa-
lute umana.   
Il Direttore Generale di Arpa Campania,
Ing. Luciano Capobianco, ha coordinato i la-
vori della Sessione Tematica “C. Carta della
Natura e Parchi” svoltasi a Sulmona il 7 mar-
zo presso l’Auditorium dell’Annunziata.  La
Carta è intesa come uno strumento finalizza-
to alla pianificazione  territoriale ed inter-
pretato in modo da integrare le diverse co-
noscenze del territorio italiano, attraverso
la scelta di metodologie di analisi che possa-

no essere facilmente applicate in maniera
estensiva ed uniforme sull’intero ambito na-
zionale. La sintesi  delle attività condotte in
tal senso dalle Arpa è stata distribuita su sup-
porto informatico.  Nel corso di tale sessione
l’Agenzia ha presentato l’intervento intitola-
to: “Carta della Natura e tutela dell’ambien-
te nel Parco Nazionale del Vesuvio” a cura
di  Salvatore Viglietti, (ARPA Campania) e
Paola Conti, (Parco Nazionale del Vesuvio).  
A Venafro l’8 marzo (Castello Pandone Sala
A) si sono svolti i lavori della sessione E. Siste-
ma Informativo Nazionale Ambientale, du-
rante la quale sono stati illustrati “Gli sviluppi
del polo SIRA in Campania” dal dott. Giu-
seppe Onorati, Responsabile dell’Unità
Operativa Sistemi Scientifici Specialistici e
Sistemi Informativi Ambientali della Direzio-
ne Tecnica di ARPA Campania. 
Parallelamente alla Conferenza, si sono te-
nuti inoltre due eventi collaterali dedicati al-
l’Educazione ambientale. Tale tematica è
stata affrontata seguendo le 4 direttrici indi-
cate dallo Schema Internazionale d’Imple-
mentazione per il Decennio delle Nazioni
Unite dedicato all’Educazione per lo Svilup-
po Sostenibile.
Nell’ambito di questi eventi ARPAC è stata
premiata per il miglior Poster della Sessione
“Carta della natura e parchi” per la giustap-
posizione efficace dell’aspetto tecnico e di
quello fotografico. Il Poster, intitolato “Il pro-
getto Carta della Natura in Campania”, è
stato realizzato per Arpa Campania dalla
dott.ssa Maria Luisa Imperatrice, dalla
dott.ssa Brunella Resicato e dall’arch. Salva-
tore Viglietti e dalla dott.ssa  Paola Conti del
Parco Nazionale del Vesuvio.

Massimo Menegozzodi 

L’Apat e le agenzie
regionali a servizio
dell’ambiente
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L’Agenzia Nazionale per la
Protezione dell’Ambiente
(ANPA), oggi APAT, nel no-

vembre 1999 ha attivato un Osserva-
torio sul Personale e sull’Organizza-
zione del sistema ANPA-ARPA con lo
scopo di sviluppare studi, ricerche ed
attività di consulenza per il sistema
agenziale; nel marzo 2003 l’APAT
(Agenzia per la Protezione dell’Am-
biente e per i servizi Tecnici) e le Ar-
pa ormai costituite su tutto il territorio
nazionale, hanno deciso di investire
nuovamente in questa scommessa
lanciando l’ONOG (Osservatorio
Nazionale sull’Organizzazione e
sulla Gestione delle Arpa-Appa). 
Lo scopo è stato quello di creare un
network che rappresentasse le Agen-
zie non solo come strumenti tecnico-
scientifici deputati a dare risposte ed
offrire soluzioni a tematiche ambien-
tali, ma anche come soggetti nuovi
nel panorama gestionale-manage-
riale della Pubblica Amministrazione
italiana. L’ONOG effettua ricerche
sui temi del finanziamento, dell’or-
ganizzazione, della gestione e del-
l’integrazione tra le Agenzie per la
protezione dell’Ambiente; le sue atti-
vità sono strettamente collegate ed
inerenti alle necessità delle Agenzie
Ambientali Regionali ed al concetto
di sistema a rete, con la duplice finali-
tà di contribuire alla legittimazione
del sistema di protezione ambientale
nazionale e di favorire un assetto or-
ganizzativo omogeneo delle ARPA
in tutte le regioni. 
Date le caratteristiche peculiari del
modello delle Agenzie e l'elevata in-
certezza tecnico-scientifica che con-
traddistingue i problemi ambientali il
coordinamento in un network rap-
presenta l'unica possibilità effettiva
di combinare insieme varie unità che
dispongono di capacità e risorse dif-
ferenziate e che decidono di perse-
guire obiettivi comuni senza rinun-
ciare alle rispettive specificità.
Il “Progetto Osservatorio” ha per
obiettivo l’esecuzione a favore delle
Agenzie partecipanti di attività di ricer-
ca e consulenza nei seguenti settori: 

• assetto organizzativo, modelli e
processi organizzativi delle varie
ARPA;
•sistema professionale e modalità di
lavoro nei dipartimenti o sezioni pro-
vinciali;
• organizzazione e gestione del per-
sonale;
• sistemi di programmazione e con-
trollo gestionale e strategico;
• modalità di finanziamento del si-
stema agenziale e sistemi di compar-
tecipazioni e tariffe;
• modalità di valutazione delle pre-
stazioni individuali e relativi mecca-
nismi di incentivazione;
• metodi e tecniche di programma-
zione delle attività e relativi strumen-
ti di comunicazione interno – ester-
no.
L’ Osservatorio è presieduto diretta-
mente dal Direttore Generale di
APAT e nasce da un accordo organiz-
zativo volontario tra questi ed i Diret-
tori generali ARPA (attualmente sia-
mo allo scadere del secondo triennio
di attività di ONOG ed in procinto di
siglare un nuovo accordo). 
Tra i risultati più importanti raggiun-
ti dall’ ONOG vi è l’attuazione, in
collaborazione con ARPA Lazio,
del Sistema Benchmarking per sod-
disfare l’esigenza di tenere aperto
lo scambio di informazioni e il con-
fronto tra le Agenzie. Tale sistema è
stato recentemente innovato grazie
ad una metodologia di compilazio-
ne on line che dà la possibilità al Si-
stema Agenziale di poter veicolare
più velocemente le informazioni re-
lative alla propria struttura ed alla

propria organizzazione (Modelli
Organizzativi), ai propri sistemi di
gestione ed ai propri meccanismi di
controllo (Programmazione e Con-
trollo), ma anche alla propria pre-
senza sul territorio ed alla propria
mission istituzionale (Attività e fun-
zioni). La modalità di compilazione
on line dà inoltre la possibilità di mo-
dificare le informazioni raccolte in
tempo reale, proponendosi quindi
come strumento di massima efficien-
za ed elevata efficacia per gli ope-
ratori del settore. Dalla X Conferen-
za Nazionale delle Agenzie Am-
bientali (6-9 marzo 2006) è emerso
come l’Osservatorio ONOG dovrà
lavorare su nuove linee di azione
che vedranno nell’apertura del con-
fronto con soggetti esterni e diversi
e nell’internazionalizzazione, la
strada per continuare a dare valore
aggiunto al progetto, tutto ciò attra-
verso:
maggiore consapevolezza del lavo-
ro fatto e da fare da parte di tutte le
direzioni;
maggiore partecipazione attiva da
parte anche delle Agenzie di più re-
cente istituzione;
condivisione delle tematiche oggetto
di indagine e dei metodi utilizzati;
consapevolezza dell’idea “sistemi-
ca” del Sistema agenziale e della
strategicità di continuare ad indaga-
re su temi del management per un
corretto, efficace ed efficiente con-
trollo dell’ambiente e del territorio;
istituzionalizzazione del lavoro fatto
e dei risultati che lo stesso raggiunge-
rà.

Giulia Martellidi 
O

N
O

G
O

N
O

G

ONOG
un network
per le agenzie



ar
pa

 c
am

pa
ni

a 
am

bi
en

te
 n

.3
 a

pr
ile

-m
ag

gi
o 

20
06

25

Il Sistema Informativo Nazionale
Ambientale (SINA), un programma
avviato nell’ambito del piano di Tu-

tela dell’Ambiente del 1988, è gestito
e sviluppato dall’APAT (Agenzia per
la Protezione dell’Ambiente e per i
Servizi Tecnici). 
Le finalità del sistema sono principal-
mente due:
•raccolta, elaborazione e diffusione
di dati e informazioni derivanti dal mo-
nitoraggio ambientale e dalle iniziati-
ve di controllo delle fonti di inquina-
mento;
•integrazione e cooperazione con al-
tri sistemi informativi regionali, nazio-
nali ed europei di interesse ambienta-
le.
L’integrazione deve essere di tipo ter-
ritoriale in quanto l’obiettivo è lo svi-
luppo di un sistema in grado di integra-
re informazioni provenienti da diffe-
renti livelli (nazionale, regionale, lo-
cale) in una base unica informativa e
conoscitiva. Altra integrazione deve
poi realizzarsi:
•tra il sistema informativo ambientale
e il sistema dei controlli. In quanto SI-
NAnet produce le informazioni neces-
sarie per rendere più efficiente la pia-
nificazione dell’azione di monitorag-
gio e controllo;
• tra il sistema informativo ambientale
e i sistemi conoscitivi socio-economici
per inquadrare e comprendere le pro-
blematiche ambientali secondo princi-
pi di causalità, valutando le trasforma-
zioni in atto; 
• tra il sistema europeo e quello nazio-
nale.
L’organizzazione proposta dall’APAT
per il funzionamento del SINA consi-
ste in una rete comprendente differen-
ti nodi funzionali:
l’APAT, che è responsabile del coordi-
namento generale del sistema e del
collegamento con la rete europea
EIOnet; i Punti Focali Regionali (PFR), i
Centri Tematici Nazionali (CTN), le
Istituzioni Principali di Riferimento
(IPR), Enti pubblici ed Istituti con com-
petenze specialistiche rilevanti a livel-
lo nazionale e internazionale sulle te-
matiche ambientali.
Per quanto riguarda i Punti Focali Re-
gionali (PFR), essi costituiscono il rife-

rimento del sistema per il livello territo-
riale regionale e sono designati dalle
Regioni e Province autonome in attua-
zione dei programmi definiti a livello
nazionale, con modalità concordate
nell’ambito della rete SINAnet. I
PFRsono responsabili di: 
• assicurare la visibilità dei dati e in-
formazioni ambientali di interesse na-
zionale, prodotti all’interno del terri-
torio regionale; 
• elaborare i dati di interesse ambien-
tale al fine di realizzare prodotti e ser-
vizi informativi per il Sistema naziona-
le;
• garantire il flusso delle informazioni
all’interno della rete SINAnet.
I Centri Tematici Nazionali (CTN), in-
vece, svolgono nell’ambito della rete
la funzione di nodi tematici con riferi-
mento a specifiche problematiche am-
bientali, intervenendo come principa-
le supporto operativo dell’APAT per:
• l’espletamento delle attività di for-
mazione delle regole generali per il

monitoraggio/controllo ambientale,
al fine di favorire l’integrazione terri-
toriale e tematica delle informazioni in
linea con lo sviluppo di attività analo-
ghe nel contesto comunitario; 

• a predisposizione delle proposte
tecniche in materia di standard am-
bientali che richiedano l’approvazio-
ne delle sedi di concertazione Stato-
Regioni; 
• il monitoraggio delle attività di ali-
mentazione della base conoscitiva a li-
vello nazionale; 
• la elaborazione delle proposte di in-
dici e indicatori ai fini della conoscen-
za delle singole problematiche am-
bientali, nonché delle metodiche di ac-
quisizione ed elaborazione dei dati.
Il sistema delle Agenzie ambientali
gioca un ruolo di rilievo in SINAnet in
quanto detiene la responsabilità di ge-
stione dei Centri Tematici Nazionali,
assicurando la realizzazione delle at-
tività programmate.

SI
NA

Il Sistema Informativo
Nazionale Ambientale 

Fabiana Liguoridi 
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Lunedì 6 marzo:
Sessione A. Balneazione – Qualità del mare e ripopolamento itti-
co 
Titolo: Le interazioni della circolazione idrica negli ecosistemi
marino costieri, in aree interessate da fenomeni di inquina-
mento e di contaminazione 
Di Alfonso De Nardo 
ARPACampania - Direttore Dipartimento Provinciale di Napo-
li 

Martedì 7 marzo:
Sessione C. Carta della Natura e Parchi
Titolo: Carta della natura e tutela dell’ambiente nel Parco Na-
zionale del Vesuvio
Di Paola Conti**, Salvatore Viglietti*  
** del Parco Nazionale del Vesuvio 
*di ARPACampania Direzione Generale  - Servizio Sostenibili-
tà Ambientale

Mercoledì 8 marzo:
Sessione E. Sistema Informativo Nazionale Ambientale
Titolo: Gli sviluppi del polo SIRA in Campania
Di Giuseppe Onorati
*di ARPACampania Direzione Tecnica ARPAC - U.O. Sistemi
Scientifici Specialistici e Sistemi Informativi Ambientali 

Lunedì 6 marzo:
Sessione B. Erosione delle coste e stato dei porti

Titolo: Sostenibilità ambientale delle fasce costiere
Di Agnese Andriuolo*, Vincenzo D'Alessio*, Lucia D'Arienzo*,
Alfonso Dubois*, Cosimo Maiorino* 
*ARPACampania - Dipartimento Provinciale di Salerno

Martedì 7 marzo:
Sessione C. Carta della Natura e Parchi
Titolo: Il progetto Carta della Natura in Campania
Di Paola Conti**, Maria Luisa Imperatrice*, Brunella Resicato*,
Salvatore Viglietti*  
** Parco Nazionale del Vesuvio
* ARPACampania Direzione Generale  

Mercoledì 8 marzo:
Sessione E. Sistema Informativo Nazionale Ambientale
Tema: Educazione Ambientale
Titolo: Osservatorio Ambientale sul termovalorizzatore di Acer-
ra. Un’esperienza di comunicazione del rischio 
Di: Silvana del Gaizo*, Massimo Menegozzo* 
* ARPACampania Direzione Generale e Tecnica

Mercoledì 8 marzo:
Sessione F. Il Management APAT-ARPA-APPA al servizio 
dell’Ambiente 
Titolo: Formazione e sviluppo professionale degli ispettori am-
bientali
Di: Domenico Fedele*, Filomena Romano* 
* ARPACampania Direzione Generale 

Giovedì 9 marzo:
Sessione G. Alimentazione e Ambiente
Titolo: Probabile contaminazione da Salmonelle e Campylobac-
ter termotolleranti di alcuni prodotti vegetali
Di: Renato Buonaguro*, Anna Botta*, Rosaria D'Arienzo*, An-
tonietta Di Gregorio*, Marina Esposito*, Giovanna  Serretiello
* ARPACampania  Dipartimento Provinciale di Salerno

Giovedì 9 marzo:
Sessione H. L’ambiente nelle tradizioni popolari
Titolo: Caratteristiche igienico-sanitarie dei vini del Beneventano
Di: Francesca Barone*, Loredana Carideo*, Caterina Martuc-
cio*, Vittoria Ricci*  
* ARPACampania Dipartimento Provinciale di Benevento
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